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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

LA PAROLA D’ORDINE È

“FINO IN FONDO”
I 

vaccini contro il Covid 19 sono l’arma più potente che abbiamo a 
disposizione per tornare alla vita e noi, come Regione Lazio, ab-
biamo affrontato la crisi sanitaria proprio mettendo in campo una 
grande campagna vaccinale. Il successo ottenuto, superando l’80% 
di popolazione over 12 che ha completato il percorso e avvicinan-
doci a grandi passi verso l’obiettivo dell’85%, è frutto di un impe-

gno minuzioso, di uno sforzo corale e di un gran lavoro di squadra di 
cui sono sinceramente orgoglioso. Fasi diverse della pandemia hanno 
certamente richiesto 
una organizzazione di-
versificata, ma la capil-
larità con cui abbiamo 
raggiunto anche i Co-
muni più periferici della 
Regione è il segno che 
abbiamo saputo spiega-
re, coinvolgere e sensi-
bilizzare per ottenere la 
partecipazione e la re-
sponsabilità dei cittadini 
e le cittadine. In questo 
percorso sono stati tutti 
preziosissimi: dai me-
dici, ai farmacisti, dai 
professori agli studenti, 
passando per ogni setto-

re della nostra comunità. Ora dunque vediamo i frutti, in primo luogo i 
nostri ragazzi a scuola, in presenza. Un obiettivo che dobbiamo riuscire 
a garantire per tutto l’anno, senza mai più dover chiudere nessun luo-
go, in particolare quelli di formazione, crescita e socialità che sono così 
preziosi. Per questa ragione abbiamo predisposto una serie di misure 
atte a garantire la maggior sicurezza possibile: dai trasporti potenziati, 
fino ai 30 mila test per gli studenti nelle scuole “sentinelle”, quelle 
cioè individuate come campione insieme alle Asl. Questo monitoraggio 

costante insieme al prose-
guimento delle vaccinazio-
ni, spiegando, informando 
e coinvolgendo anche i 
più scettici deve essere 
il nostro modus operan-
di. Accanto abbiamo già 
predisposto e iniziato le 
convocazioni per la terza 
dose di vaccino, da som-
ministrare alle persone più 
fragili, partendo da quelle 
che hanno subito trapianti. 
Il nostro obiettivo è mette-
re in sicurezza la vita e il 
futuro. E’ su questo terre-
no che intendiamo andare 
fino in fondo.
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FIAMME GIALLE
#marketing

I
l 2021 è stato un anno ricco di eventi, organizzati dalle Fiamme Gialle, per celebrare il Centenario 
dell’atletica leggera gialloverde, tra questi la presentazione di un francobollo commemorativo, 
il restauro della targa posta dieci anni fa a Ponte Milvio in occasione dei primi 100 anni dall’ini-
zio dell’impegno nello sport della Guardia di Finanza, avvenuto nell’anno 1911, la cerimonia di 
consegna dei “Premi Speciali” a Rovereto, agli atleti gialloverdi che hanno vinto più titoli italiani 
assoluti all’aperto. Infine, l’iniziativa fatta lo scorso 13 settembre a Roma, all’interno della stazio-

ne metropolitana Atac di Cipro, proprio per dare lustro all’impegno centenario delle Fiamme Gialle 
nell’atletica e contemporaneamente omaggiare i Campioni Olimpici e Paralimpici della Guardia di 

LE FIAMME GIALLE VESTONO 
LA STAZIONE METROPOLITANA

ROMANA DI CIPRO 

La stazione di Cipro della metropolitana di Roma, insieme ad uno 
dei treni in servizio lungo la linea A, sono stati completamente 

personalizzati con allestimenti dedicati ai campioni dell’atletica 
Fiamme Gialle e, fino a fine anno, la fermata assumerà temporane-

amente la denominazione di stazione “Cipro - Fiamme Gialle”.
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FIAMME GIALLE
#marketing

FIAMME GIALLE
#marketing

Finanza reduci dagli splendidi successi di Tokyo 2020 in questa meravi-
gliosa disciplina, che insieme a tutti gli altri azzurri hanno fatto sognare, 
nelle ultime settimane, il nostro Paese. Per l’occasione, infatti, l’intera sta-
zione Cipro della metro romana, insieme ad un treno della linea A, sono 
stati allestiti con gigantografie degli atleti medagliati olimpici, mondiali 
ed europei: dalla prima vittoria del Trofeo Scudo Nelli nel 1921, passando 
per la prima storica medaglia di Michele Tito ai Giochi Olimpici di Londra 
1948, fino ai recenti successi di Tokyo. Inoltre, sono stati stampati una se-
rie limitata “speciale Fiamme Gialle” di BIT (Biglietto Integrato a Tempo), 
con l’immagine degli atleti più rappresentativi.

La giornata, ricca di momenti significativi, è iniziata al capolinea della 
Metro A “Battistini”, dove atleti, tecnici e dirigenti delle Fiamme Gialle, 
insieme alle autorità intervenute e alla stampa presente, hanno percorso 
un breve tratto della linea metropolitana, a bordo del treno “brandizzato” 
Fiamme Gialle, per arrivare alla fermata Cipro. 
L’inaugurazione della “nuova” stazione “Cipro-Fiamme Gialle”, è avve-
nuta alla presenza di due madrine d’eccezione, la campionessa Olimpica 
della marcia 20km, Antonella Palmisano, e la campionessa Paralimpica 
dei 100m e neo primatista mondiale categoria T63, Ambra Sabatini, insie-
me alle medaglie olimpiche Lorenzo Patta (medaglia d’oro nella 4x100m 
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a Tokyo 2020), Nicola Vizzoni (medaglia d’argento nel lancio del martello a 
Sydney 2000), Giuseppe Gibilisco (medaglia di bronzo nel salto con l’asta 
ad Atene 2004) e Fabrizio Donato (medaglia di bronzo nel salto triplo a 
Londra 2012). Presenti all’incontro, numerose Autorità, tra queste il Vi-
cepresidente Vicario Coni Silvia Salis, il direttore generale ATAC Franco 
Giampaoletti, il Presidente FISPES Sandrino Porru, il Delegato allo Sport 
della Regione Lazio Roberto Tavani, il Comandante Regionale Lazio del-

la Guardia di Finanza Gen.D. Virgilio Pomponi, il Comandante Provinciale 
Roma della Guardia di Finanza Gen.B. Paolo Compagnone e il Comandan-
te del Centro Sportivo Gen.B. Flavio Aniello. 
Atleti, tecnici e Dirigenti delle Fiamme Gialle, si augurano che questa ini-
ziativa sia di buon auspicio pe la città di Roma, per i suoi abitanti e per i 
numerosi turisti che finalmente stanno ritornando a visitarla dopo il duro 
periodo di forte emergenza pandemica.

FIAMME GIALLE
#marketing
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LE NOSTRELE NOSTRE

Un'estate a cinque cerchi entusiasmante. Il record di successi e trionfi,
riporta il nostro Paese al centro del mondo dello sport. Posto che compete

a l'Italia da sempre.

IL MEDAGLIERE DELL'ITALIA TEAM
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ATLETICA 4 X 100 M
ESEOSA FOSTINE DESALU - LAMONT MARCELL 
JACOBS - LORENZO PATTA - FILIPPO TORTU

KARATE KUMITE 75 KG
LUIGI BUSA'

CICLISMO 4000 M. VELOCITÀ
SIMONE CONSONNI - FILIPPO GANNA
FRANCESCO LAMON - JONATHAN MILAN

VELA NACRA 17 FOILING
CATERINA MARIANNA BANTI - RUGGERO TITA

ATLETICA 100 M
LAMONT MARCELL JACOBS

ATLETICA ALTO
GIANMARCO TAMBERI

ATLETICA MARCIA 20 KM
ANTONELLA PALMISANO

ATLETICA MARCIA 20 KM
MASSIMO STANO
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SCHERMA SCIABOLA A SQUADRE
ENRICO BERRE' - LUCA CURATOLI
ALDO MONTANO - LUIGI SAMELE

PESI 64 KG
GIORGIA BORDIGNON

KARATE KATA
VIVIANA BOTTARO

CICLISMO PISTA OMNIUM
ELIA VIVIANI

TIRO CON L'ARCO INDIVIDUALE
MAURO NESPOLI

NUOTO 800 STILE LIBERO
GREGORIO PALTRINIERI

GINNASTICA RITMICA A SQ.
MARTINA CENTOFANTI - AGNESE DURANTI - ALESSIA MAU-

RELLI - DANIELA MOGUREAN - MARTINA SANTANDREA

LOTTA LIBERA 97 KG
ABRAHAM CONYEDO RUANO

CANOA K1 200M
MANFREDI RIZZA

GINNASTICA ARTISTICA
CORPO LIBERO
VANESSA FERRARI

NUOTO 4X100 STILE LIBERO
THOMAS CECCON - SANTO CONDORELLI - MANUEL 

FRIGO - ALESSANDRO MIRESSI - LORENZO ZAZZERI

SCHERMA SCIABOLA INDIVIDUALE
LUIGI SAMELE

CANOTTAGGIO 2 DI COPPIA 
PL(2XPL)
FEDERICA CESARINI - VALENTINA RODINI

TAEKWONDO - 58 KG
VITO DELL'AQUILA

SCHERMA FIORETTO INDIVIDUALE
DANIELE GAROZZO

TIRO A VOLO SKEET
DIANA BACOSI
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SCHERMA FIORETTO A SQUADRE
MARTINA BATINI - ERICA CIPRESSA 
ARIANNA ERRIGO - ALICE VOLPI

CANOTTAGGIO 2 DI COPPIA 
PL(2XPL)
STEFANO OPPO PIETRO WILLY RUTA

JUDO 52 KG
ODETTE GIUFFRIDA

CICLISMO
STRADA INDIVIDUALE IN LINEA
ELISA LONGO BORGHINI

NUOTO 800 STILE LIBERO
SIMONA QUADARELLA

TIRO CON L'ARCO INDIVIDUALE
LUCILLA BOARI

NUOTO 100 RANA
NICOLO' MARTINENGHI

PESI 67 KG
MIRKO ZANNI

PESI 81 KG
ANTONINO PIZZOLATO

PUGILATO 57 KG
IRMA TESTA

SCHERMA SPADA A SQUADRE DONNE
ROSSELLA FIAMINGO - FEDERICA ISOLA 
MARA NAVARRIA - ALBERTA SANTUCCIO

JUDO 63 KG
MARIA CENTRACCHIO

NUOTO DI FONDO 10 KM
GREGORIO PALTRINIERI

NUOTO 4X100 MISTI
FEDERICO BURDISSO - THOMAS CECCON 
NICOLO' MARTINENGHI - ALESSANDRO MIRESSI

NUOTO 200 FARFALLA
FEDERICO BURDISSO

CANOTTAGGIO 4 SENZA (4-)
MATTEO CASTALDO - MARCO DI COSTANZO - MAT-

TEO LODO - BRUNO ROSETTI - GIUSEPPE VICINO
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FORTI!FORTI!SEMPRESEMPRE

ATLETICA TRIPLETTA NEI 100 MT DONNE: SABATINI MEDAGLIA D'ORO E RECORD DEL 
MONDO, CAIRONI MEDAGLIA D'ARGENTO, CONTRAFFATTO MEDAGLIA DI BRONZO

PIÙ
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SCHERMA ARGENTO FIORETTO FEMMINILE A SQUADRE: BEBE VIO, LOREDANA TRIGILIA E IONELA ANDREEA MOGOS

CICLISMO LUCA MAZZONE ARGENTO NELLA 
GARA SU STRADA

NUOTO MENCIOTTI, RAIMONDI, BARLAAM, 
FANTIN BRONZO 4X100 MISTI

NUOTO XENIA PALAZZO BRONZO 50 METRI 
STILE LIBERO
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ATLETICA ONEY TAPIA BRONZO NEL GETTO DEL 
PESO E BRONZO LANCIO DEL DISCO

TRIATHLON ANNA BARBARO ARGENTO CON 
LA SUA GUIDA CHARLOTTE BONIN

EQUITAZIONE SARA MORGANTI BRONZO 
DRESSAGE INDIVIDUALE FREESTYLE

NUOTO MONICA BOGGIONI BRONZO 100 STILE 
LIBERO FEMMINILE

TIRO CON L'ARCO ELISABETTA MIJNO
E STEFANO TRAVISANI ARGENTO SQUADRE MISTE
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PATRIMONI
#patrimoni

PATRIMONI
#patrimoni

NON FATELO MAI INNERVOSIRE!

Conor Anthony McGregor è lo sportivo
più pagato al mondo con un patrimonio

di 180 milioni di dollari.

I
l nuovo re dei paperoni sportivi ha battuto “mac-
chine da soldi” come Messi e Ronaldo, impo-
nendosi al primo posto della consueta classifica 
annuale stilata da Forbes. Negli ultimi dodici 
mesi, ha incassato ben 180 milioni di dollari. Una 
cifra incredibile, che fa ancora più impressione 

se si pensa che Mc Gregor in un anno condizio-
nato dalla pandemia ha disputato solo due match, 
registrando rispetto all’anno precedente un +28% 
sul fatturato. Determinante è stata la vendita della 
sua quota di maggioranza nell’azienda che produce 
whisky irlandese, Proper No. Twelve. 

CHI E’
Nato Dublino il 14 luglio del 1988 è un artista marziale misto irlandese.
Combatte per la federazione statunitense Ultimate Fighting Champion-
ship, nella quale è stato campione dei pesi leggeri e dei pesi piuma; pre-
cedentemente è stato campione in entrambe le categorie anche nell'or-
ganizzazione britannica Cage Warriors. Con la vittoria su Eddie Alvarez 
all'evento UFC 205 è diventato il primo lottatore nella storia della UFC a 
detenere contemporaneamente due titoli mondiali e il terzo, dopo Randy 
Couture e B.J. Penn, a vincere la cintura in due diverse categorie di peso.
È stato protagonista di alcuni degli eventi di maggior successo nella storia 

THE NOTORIUSTHE 
della UFC: ha infatti combattuto nel main event di quattro dei sei pay-per-
view più venduti, è stato inoltre il numero due nella classifica pound for 
pound della federazione. Assieme a Ronda Rousey è apparso sulla coper-
tina del videogioco EA Sports UFC 2 e da solo in quella di EA Sports UFC 3.
Nel 2017 ha fatto il suo debutto nel mondo della boxe professionistica 
perdendo contro l'imbattuto Floyd Mayweather Jr. Dopo la vittoria in 40 
secondi nel 2020 con Cerrone, quest’anno ha combattutto due volte con 
Poirier, perdendo entrambe i match, uno per KO (la prima volta in carriera) 
e l’altro per infortunio alla caviglia e conseguente ritiro.

di Marco Oddino



26  l  Settembre 2021  l  Sport Club 27  l  Settembre 2021  l  Sport Club

LE CARATTERISTICHE TECNICHE
McGregor è in primis un pugile dallo stile poco ortodosso ma efficace che 
può ricordare quello di molti boxer irlandesi del passato; ha inoltre studia-
to Capoeira, Taekwondo e Kickboxing, che gli hanno conferito caratteristi-
che preziosissime come imprevedibilità, precisione e velocità nella fase di 
striking. Vanta inoltre ottime qualità nello spostamento e nella variazione 
delle distanze che gli consentono di attaccare efficacemente sia con pu-
gni, soprattutto il sinistro, che con i calci. È inoltre cintura marrone di 
Jiu jitsu brasiliano e recentemente ha manifestato interesse per il Karate 
sportivo olimpionico (Kumite) apprezzandone lo studio della distanza e la 
rapidità e compiendo alcuni allenamenti con maestri di questa disciplina.
L'attitudine a intimidire l'avversario grazie all'utilizzo della guerra psico-
logica gli ha valso paragoni con il leggendario pugile Muhammad Ali, che 
McGregor stesso cita come una delle sue fonti di ispirazione principali.

PATRIMONI
#patrimoni

IL SUO CARATTERE 

•	 Nell'estate del 2016 si è reso protagonista di un acceso 
scambio di frecciate su Twitter con i wrestler della WWE.

 
•	 Il 10 novembre 2017 Charlie Ward, compagno di allena-

menti di McGregor, fece il suo debutto nelle MMA all'evento 
Bellator 187, tenutosi a Dublino, vincendo per KO contro 
John Redmond: McGregor, per festeggiare, entrò nell'otta-
gono scavalcando la rete ancor prima che l'arbitro potesse 
sincerarsi delle condizioni di Redmond, generando una ris-
sa con lo staff della federazione.

 
•	  Il 29 novembre successivo McGregor, in un pub sempre 

di Dublino, assalì un uomo che in seguito si scoprì esse-
re molto legato al potente trafficante Graham Whelan del 
cartello di Kinahan. La mafia irlandese chiese a McGregor 
900.000 euro (1.400.000 di dollari) per risolvere la faccen-
da.

 
•	 Il 5 aprile 2018 McGregor, assieme a circa altre venti per-

sone del suo staff, assalì nel parcheggio sotterraneo del 
Barclays Center di Brooklyn il pullman che ospitava al suo 
interno alcuni lottatori della UFC che il 7 aprile avrebbero 
combattuto all'evento UFC 223: in particolare l'irlandese 
lanciò un carrello contro un finestrino del veicolo ferendo 
al volto i colleghi Michael Chiesa e Ray Borg. Successiva-
mente si costituì alla polizia e venne rilasciato dopo aver 
pagato una cauzione di 50.000 dollari. La causa del ge-
sto è da ricercare nel fatto che il pullman ospitava Khabib 
Nurmagomedov, che alcuni giorni prima, assieme ad alcuni 
suoi intimi, aveva avuto un serio confronto con Artem Lo-
bov, amico di McGregor, riguardo alcune sue dichiarazioni 
sui media.
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T
uttavia la pratica sportiva può associarsi ad un’ampia gamma 
di disturbi dermatologici perché la nostra cute rappresenta 
l’interfaccia tra l’atleta e l’ambiente esterno. La diagnosi di 
queste dermatosi può risultare complessa e l’impostazione di 
una adeguata terapia permette allo sportivo di proseguire lo 
svolgimento dell’attività fisica in piena sicurezza. I principali 

disturbi cutanei correlati allo sport comprendono i traumi meccanici, di 
tipo acuto o cronico, le dermatosi correlate all’esposizione solare, le in-
fezioni e le dermatiti allergiche. I traumi meccanici possono provocare la 
formazione di bolle, callosità, discromie e microemorragie. L’insorgenza 
di queste lesioni dipende da una combinazione di fattori, sia predispo-
nenti  dell’individuo , sia dall’intensità e dalla durata dell’allenamento.
 Un esempio è l’“Acne meccanica”,  simile all’acne volgare, che si ma-
nifesta in presenza di calore, attrito e occlusione della cute sottoposta 
a sfregamento. E’ caratterizzata dalla comparsa di papule e pustole, in 
aree coperte dagli indumenti protettivi. Più frequente nei giocatori  di 
football  in corrispondenza dei  caschi e delle protezioni, nel l’equita-
zione  si osserva al volto per il contatto con il cap, mentre nei giocatori 
di golf al dorso per lo sfregamento con le sacche. Molto frequenti sono 
gli ematomi sub ungueali dei runners,  tennisti e giocatori di padel o  il 
“black heel” per gli  stravasi ematici plantari e i noduli dei surfisti degli 
arti inferiori per il trauma ripetuto con la tavola da surf. Altre lesioni da 
trauma cronico, sono le lesioni irritative dei capezzoli tipiche dei mara-
toneti e dei runners dovute allo sfregamento cronico del tessuto delle 
magliette, il cosiddetto “jogger’s nipple”. Le papule piezogeniche sono 
piccole erniazioni di tessuto adiposo localizzate alle superfici laterali e 
posteriori del calcagno.  Infine in attività sportive come il calcio, il tennis 
o il trekking, a causa della continua sollecitazione con le calzature insor-
gono  “onicodistrofie” con possibili alterazioni  irreversibili delle unghie.
Un’attenzione particolare va rivolta allo svolgimento dello sport  all’aper-
to. L’esposizione solare determina effetti benefici sulle prestazioni spor-
tive attraverso vari  meccanismi, tra i principali l’incremento  dei livelli di 
vitamina D mentre un’esposizione prolungata e non controllata aumenta 
il rischio oncologico per modifiche di preesistenti nevi, l’insorgenza di 
lesioni precancerose e tumori cutanei. (cheratosi attiniche, epiteliomi e 
melanomi). Tale condizione induce nel tempo anche un precoce invec-
chiamento cutaneo che si manifesta con assottigliamento del derma e 
dell’epidermide ed è l’espressione dell’alterazione del collagene, delle 
fibre elastiche e del riassorbimento dell’acido ialuronico. Le infezioni 
cutanee negli atleti sono molto frequenti, sia negli sport  di contatto sia  
per la frequentazione di ambienti comuni come piscine, palestre, spo-
gliatoi. Di seguito le infezioni batteriche più comuni: impetigine, follicoliti, 
foruncoli; non meno frequenti le infezioni virali come l’herpes, i mollu-
schi contagiosi e le verruche volgari e le infezioni sostenute da funghi 

Negli ultimi anni la ricerca del benessere psico-fisico anche attraverso la pratica sportiva è divenuto  
un importante aspetto della  vita personale e sociale. Ben noti sono gli effetti benefici dello sport 

sull’ossigenazione del sangue, sul trofismo dei tessuti, sulla prevenzione delle malattie infiammato-
rie e metaboliche; anche molte malattie croniche della pelle ne possono trarre giovamento.

IL PUNTO DI VISTA DELLO SPECIALISTA 

DERMATOLOGIA E SPORT SI INCONTRANO

DERMATOLOGIA
#dermatologia

le cosiddette le micosi. Possono verificarsi anche allergie da contatto 
che si manifestano con cute arrossata, vescicole e croste pruriginose 
spesso per l’azione di sostanze chimiche presenti nelle attrezzature e 
negli indumenti  le più comuni: gomme, tiurami, mercaptobenzothiazoli, 
carbamati. Al fine di una buona pratica sportiva, sana e sicura, nell’ottica 
dell’approccio medico multidisciplinare oggigiorno ritenuto indispensa-
bile, va valorizzato il contributo dello specialista dermatologo per la pre-
venzione, la diagnosi e la cura della patologia dello sport.

OSPEDALE SAN PIETRO
FATEBENEFRATELLI
Via Cassia 600 - 00189
Numero Verde 800 938 886
www.ospedalesanpietro.it

RESPONSABILI:

DOTT.SSA CINZIA MAZZANTI E DOTT.SSA MARIA TERESA VIVIANO
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di Elena Oddino 

Affascinante, incantatore, star della scena musicale mondiale, 
cantautore e polistrumentista britannico dalla voce che seduce

e le melodie che conquistano.

LE 10 COSE CHE NON SAI DI

STING

PEOPLE
#people

PEOPLE
#people

S
ting è da decenni un mito, con la 
sua musica che racchiude da sem-
pre un mix di rock, reggae, jazz e 
worldbeat. Ma ciò che lo fa amare 
è anche la sua storia di ragazzo 
venuto dal nulla, l’amore per l’Ita-

lia dove abita per molta parte dell’anno ed ha 
un’azienda agricola che produce vino, l’amo-
re per la famiglia, la generosità che lo porta 
a scendere in campo quando la beneficenza 
chiama. Sting dai tempi dei Police ad oggi ne 
ha fatta di strada. 
E’ un colosso dei nostri tempi, che ora, il 2 ot-
tobre, compie 70 anni. Mentre, il 19 novembre 
è in uscita il suo nuovo album "The Bridge" 
scritto durante la pandemia, con brani che ri-
specchiano emozioni legate all'isolamento e al 
tumulto sociale e politico. Sting, un mito. Ma 
siete sicuri di conoscerlo bene? Ecco 10 cose 
che di lui proprio non sapete.

1 
Il nome - Il vero nome di Sting è 
Gordon Matthew Thomas Sumner. 
Sì, lunghissimo e impronunciabile. 
E forse per questo sostituito il pri-
ma possibile con il più veloce Sting, 
pseudonimo  traducibile come “pun-

tura”, “pungiglione”. Glielo diedero gli amici a 
causa di alcune magliette tutte a strisce gialle 
e nere che il cantautore indossava durante 
le esibizioni con uno dei suoi primi gruppi, i 
Phoenix Jazzmen. Il look da ape gigante gli 
conquistò il soprannome che lo ha poi reso 
famoso nel mondo. Ormai nessuno più da de-
cenni usa il suo vero nome. Persino i figli non 
lo chiamano “papà” ma Sting. 

2 
Le origini - E’ nato  il 2 ottobre 
1951, sotto il segno della Bilancia, 
a Newcastle Upon Tyne  nel Re-
gno Unito. Ultimo di quattro figli, la 
mamma era parrucchiera, Audrey 
Cowell, e il papà lattaio, Ernest 

Matthew Sumner, entrambi irlandesi. Sting ha 
sempre mostrato inclinazione per la musica ed 
il canto e da piccolo seguiva lezioni di musica 
dopo i compiti di scuola. A 17 anni suona sulle 
navi da crociera, poi per mantenersi fa di tut-
to, scavatore, esattore delle tasse, distribuisce 
il latte con il padre. Poi frequenta la Warwick 
University di Coventry, senza però laurearsi, 
poi segue un corso per insegnare e  diventa 
professore di inglese. Per un anno insegnerà 
anche disegno, poi il successo lo porterà a de-
dicarsi solo alla musica. 

3 
Il successo - La svolta arriva nel 
1976 quando, con Stewart Co-
peland ed Henry Padovani fonda 
i “The Police”. Dopo due anni a 
suonare nei piccoli locali, la band 
sfonda con l’album "Roxanne". 

Sting resterà con loro dal 1977 al 1984, fino 
al quinto bellissimo album "Synchronicity", 
l'ultimo della band, per poi iniziare una car-
riera da solista. Tante sono le hits del cantau-
tore che hanno segnato la storia della musica 

rock: oltre a “Roxanne”, “Every Breath You 
Take”, “Message in a Bottle”, “Walking on the 
Moon”. Sting ha fatto anche l’attore in alcuni 
film come "Giulia e Giulia" (1987) di Peter Del 
Monte, con Kathleen Turner e Gabriel Byrne, e 
"Stormy Monday" (1988) di Mike Figgis, con 
Melanie Griffith e Tommy Lee Jones.

4 
Premi - Nella sua carriera 
Sting, come solista e con i The 
Police, ha ricevuto 16 Gram-
my Awards, 3 Brit Awards, 
un Golden Globe, un Emmy . 
Dal 2002 è stato incluso nel-

la Songwriters Hall of Fame e nel 2003 nella 
Rock and Roll Hall of Fame come membro dei 
The Police, e dal 2000 il nome di Sting compa-
re in una stella nella famosa Hollywood Walk 
of Fame. Ha venduto oltre 100 milioni di dischi 
e ricevuto nel 2003 il titolo di CBE, Comman-
der of the Order of the British Empire, dalla 
regina Elisabetta per il servizio reso alla mu-
sica. Sting è stato anche candidato all'Oscar 
per la miglior canzone  4 volte. Per la pellicola 
animata “Le follie dell'imperatore”, i film “Kate 
& Leopold” e “Ritorno a Cold Mountain” e nel 
2017 per “Jim: The James Foley Story”. 

5 
Le mogli - Sting ha avuto 6 figli 
da due matrimoni. Sposato per la 
prima volta con l'attrice irlandese 
Frances Tomelty da lei ha avuto 
Joseph e Fuchsia Katherine. Il ma-
trimonio, però, è finito nel 1982, e 

poco dopo ha iniziato una nuova relazione con 
l'attrice e produttrice Trudie Styler con cui si 
è sposato 10 anni dopo, nel 1992. Da lei ha 
avuto 4 figli Jake, Mickey, Giacomo ed Eliot.

6 
I figli e l’eredità - Nel 2014 Sting 
ha dichiarato di non voler lasciare 
denaro in eredità ai figli, che non 
dovranno vivere di rendita ma la-
vorare. Perché lui, nato da una fa-
miglia di umili origini, “si è fatto da 

solo”. E cosi stanno facendo anche loro. Infatti, 
Fuschia Katherine è attrice ed ha recitato an-
che nella serie “E.R.- Medici in prima linea”. 
Joseph invece ha seguito le orme paterne, è 
cantautore e bassista per il gruppo rock Fiction 
Plane. Dei figli avuti dall’attuale moglie, Jake, 
Mickey, Giacomo Luke ed Eliot detta Coco, gli 
ultimi due nati in Italia nell’azienda di famiglia 
“Il Palagio”, anche Coco, come il padre e il fra-
tellastro Joseph, ha intrapreso la carriera nella 
musica e ha  fondato la band Blame Coco.

7 
Sesso tantrico - Sting e la sua 
seconda moglie, Trudie Styler, che 
ha recitato in alcuni film italiani ed 
è stata anche regista di tre film, da 
20 anni fanno parlare di sé anche 
per la loro incredibile intesa e la re-

sistenza sessuale. Entrambi praticanti di yoga 
tantrico, che educa ad un profondo controllo 
del proprio corpo, hanno sempre ammesso di 
riuscire a fare vere “maratone” di sesso, con 
rapporti lunghi molte ore. In una intervista, la 

stessa Styler ha affermato di dividere la sua 
giornata con due sessioni di meditazione tra-
scendentale e cinque ore di sesso tantrico col 
marito. E pare che la colonna sonora dei loro 
amplessi, suonata in sottofondo, sia sempre 
“Sacred Love”, scritta proprio da Sting.

8 
Passioni - Sting ama gli scacchi 
e se se la cava piuttosto bene. Nel 
2000 ha sfidato il campione russo 
Kasparov, cedendo dopo 45 mosse 
ma dimostrando grande abilità. La 
partita era stata organizzata con 

scopi benefici, per raccogliere fondi a favore 
della sua ONG ambientalista Rainforest Foun-
dation.  Sting è anche un grande appassionato 
di calcio, tifoso del Newcastle, segue anche la 
Fiorentina

9 
La sua casa in Italia - Sapevate 
che il cantautore britannico possie-
de una tenuta in Toscana, a Figline 
Valdarno? Si chiama "Tenuta Il Pa-
lagio", una collina di 300 ettari tra 
vigne, uliveti, pascoli e boschi, tra 

il Chianti e il Valdarno. Sting ha avuto sempre 
una passione per il cibo italiano e, soprattutto, 
per il vino. Per questo, dal 2013 è fiero pos-
sessore della Tenuta dove produce vino di tipo 

Chianti, oltre a olio e miele. Prodotti biologici 
venduti in tutto il mondo, e alcuni vini hanno 
anche raggiunto l’IGT. Sting ha case sia nel 
Regno Unito che in America, ma questa in Ita-
lia è quella dove ama stare di più.

10 
Beneficenza - Sting 
è molto impegnato sul 
fronte della beneficenza. 
Con Amnesty Internatio-
nal per varie questioni 
umanitarie e ambien-

taliste ha partecipato a 3 shows riunendosi 
con i The Police. Con Peter Gabriel e Bruce 
Springsteen ha partecipato  ad un tour di sei 
settimane chiamato “Human Rights Now!” per 
commemorare i 40 anni della Dichiarazio-
ne Universale dei Diritti Umani. Nel 1984 ha 
partecipato al progetto di Bob Geldof  “Feed 
The World”, e nel 1985 al Concerto “Live Aid” 
cantando con Phil Collins e con i Dire Straits. 
Inoltre, con la moglie Trudie Styler e con Raoni 
Metuktire, un capo indiano, ha fondato la Rain-
forest Foundation Fund per salvare la foresta 
pluviale in Brasile e proteggere le popolazioni 
indigene. Recentemente con la sua fondazione 
ha anche raccolto fondi per aiutare i ristoranti 
italiani colpiti dall’emergenza Covid-19.
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A
lcuni popoli credevano che le eruzioni vulcaniche non 
fossero altro che manifestazioni divine ed in passato di-
verse civiltà sono state spazzate via dalla potenza deva-
stante dei vulcani. Sono presenti tantissime testimonian-
ze storiche di eccezionali eruzioni che hanno contribuito 
ad incrementare il terrore che queste enormi strutture 

geologiche provocano in noi. Oggi centinaia di esperti scienziati mo-
nitorano costantemente i pochi vulcani rimasti attivi per cercare di 
prevenire, per quanto possibile, disastri ambientali che potrebbero 
addirittura porre fine all'esistenza del nostro pianeta; Ecco una clas-
sifica dei 10 vulcani più pericolosi del mondo in base all'indice di 
esplosività vulcanica (VEI) e alla frequenza delle eruzioni!

Si ringrazia Travel 365

10 - SOUFRIÈRE HILLS, MONTSERRAT
Questo stratovulcano di 914 metri di altitudine si trova nella para-
disiaca isola caraibica di Monserrat un tempo importante meta tu-
ristica. Nel 1995 il vulcano ha letteralmente devastato Playmouth, 
capitale dell'isola, rimasta sommersa da diversi metri di detriti.
La maggior parte della popolazione è riuscita a mettersi in salvo, 
tuttavia circa due terzi è stata costretta ad abbandonare definitiva-
mente la propria terra.
•	 Periodicità delle eruzioni: mensile
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 3/8
•	 Classificazione: eruzione vulcaniana, catastrofica

9 - VESUVIO, ITALIA
Lo storico vulcano che distrusse le città di Pompei ed Ercolano nel 79 d.C. si piazza 
alla nona posizione in classifica.
L'ultima attività registrata risale al 1944, ad ogni modo rimane tra i più pericolosi 
considerando anche il fatto che quella definita "zona rossa", ad alta pericolosità di 
fenomeni piroclastici, interessa circa 25 comuni e 800 mila persone.          
•	 Periodicità delle eruzioni: tra i 10 e i 100 anni
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 5/8
•	 Classificazione: eruzione pliniana, parossistica

8 - PINATUBO, FILIPPINE
Questo vulcano è balzato all'attenzione dei media solo di recente. Infatti prima dell'e-
ruzione violentissima del 1991 ben pochi erano a conoscenza della sua esistenza. 
In quell'occasione persero la vita ben 600 persone, ma le vittime avrebbero potuto 
essere molte di più se non si fosse riusciti a sgomberare in tempo l'area.
•	 Periodicità delle eruzioni: tra i 100 e i 1.000 anni
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 6/8
•	 Classificazione: eruzione krakatoiana, colossale

7 - UNZEN, GIAPPONE
Unzen si erge nella prefettura di Nagasaki, ed è conosciuto come il vulcano più letale 
del Giappone. Oggi la sua attività sembra si stia ridimensionando; tuttavia nel 1792 
un mastodontico tsunami provocato da una delle sue eruzioni tolse la vita a 15.000 
persone. Fu un cataclisma di proporzioni epocali, tanto grandi che gli sono valse 
l'ingresso in questa top ten.
•	 Periodicità delle eruzioni: settimanale
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 2/8
•	 Classificazione: eruzione stromboliana, esplosiva

6 - ETNA, ITALIA
l vulcano Etna è sicuramente tra i più famosi d'Italia. Vanta ben due primati: vulcano 
attivo più esteso d'Europa e vulcano con la più lunga eruzione del XX secolo: stia-
mo parlando, nello specifico, dell'eruzione iniziata nel 1991 e durata addirittura 473 
giorni.
Tra le più devastanti si ricorda quella del 1669 che seppellì sotto i detriti la città di 
Catania.          
•	 Periodicità delle eruzioni: giornaliera
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 2/8
•	 Classificazione: eruzione stromboliana, esplosiva

CURIOSITÀ
#curiosità

PIÙ PERICOLOSI DEL MONDO

I 10 VULCANI

Fin dall'antichità gli uomini sono stati affascinati, incuriositi ed al tempo stesso intimoriti dai 
Vulcani. Per questo motivo parecchi studiosi, nell'arco della storia, hanno formulato teorie sulle 

origini di questi meravigliosi giganti dalle enormi capacità distruttive.
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5 - NEVADO DEL RUIZ, COLOMBIA
Più ci avviciniamo alle prime posizioni e più cresce la capacità di-
struttiva dei vulcani presenti in classifica.
Il Navado del Ruiz sommerse la città di Armero nel giro di 24 ore con 
l'eruzione del 1985 avvenuta dopo oltre un secolo di quiescenza. 
Allora Papa Giovanni Paolo II celebrò una messa commemorativa per 
le 26.000 anime che perirono.
•	 Periodicità delle eruzioni: mensile
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 3/8
•	 Classificazione: eruzione vulcaniana, catastrofica

4 - LA PELEE, MARTINICA
Il vulcano della Martinica è famoso per l'eruzione del 1902, durante 
la quale morirono 30.000 persone. L'ultimo periodo di attività risale 
al 1929. In quell'anno, il noto vulcanologo Frank A.Perret, fu pro-
tagonista di una pericolosa vicenda: durante l'avanzamento di una 
nube ardente, rimase chiuso in una casupola; fortunatamente riuscì 
a scamparla serrando ogni fessura e la sua esperienza fu fondamen-
tale per le sue ricerche successive.
•	 Periodicità delle eruzioni: tra 1 anno e 10 anni
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 4/8
•	 Classificazione: eruzione sub-pliniana, cataclisma 1

CURIOSITÀ
#curiosità

3 - KRAKATOA, INDONESIA
Sul gradino più basso del podio, il Krakatoa detiene ad oggi un record 
davvero singolare: durante l'eruzione del 1883, che causò la distru-
zione di 165 villaggi (36.000 vittime), venne registrato un boato as-
sordante, avvertito ad oltre 5.000 Km di distanza: si tratta del rumore 
più forte mai sentito dall'uomo.
•	 Periodicità delle eruzioni: tra i 100 e i 1.000 anni
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 6/8
•	 Classificazione: eruzione krakatoiana, colossale

2 - TAMBORA, INDONESIA
Al secondo posto troviamo il vulcano Tambora, noto per il suo eleva-
tissimo indice di esplosività. Nel 1815, l'eruzione del vulcano causò 
la morte di circa 60.000 persone, soprattutto dovute alla carestia 
che seguì l'esplosione. Quell'anno infatti venne chiamato dagli sto-
rici "l'anno senza estate": le gravi anomalie climatiche determinate 
dall'eccessiva presenza di polveri nell'atmosfera compromisero de-
finitivamente i raccolti.
•	 Periodicità delle eruzioni: tra i 1.000 e i 10.000 anni
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 7/8
•	 Classificazione: eruzione ultra-pliniana, super-colossale

1 - YELLOWSTONE, STATI UNITI
And the winner is... la Caldera di Yellowstone. Si tratta di un vero e 
proprio supervulcano che, con una eruzione potrebbe spazzare via 
l'umanità dalla faccia della terra.
Ad aprile del 2014 una mandria di bisonti è fuggita dal noto National 
Yellowstone Park, situato esattamente sopra la caldera, in seguito 
ad una scossa diterremoto; questo ha provocato ulteriori allarmismi 
circa un ipotetico futuro cataclisma.
•	 periodicità delle eruzioni: oltre i 10.000 anni
•	 Indice di esplosività vulcanica (VEI): 8/8
•	 Classificazione: eruzione mega-colossale, con oltre 1.000 metri 

cubi di materiale emesso, una emissione continua di oltre 12 
ore e un'altezza della colonna eruttiva di oltre 20 km.
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SERATA DI GALA

È 
stata la serata del trionfo biancoceleste, che ha regalato ai 
padroni di casa, 5-2 sul Canottieri Roma, la Coppa Babbo Va-
liani: il più ambito premio della competizione che viene asse-
gnato al miglior circolo in assoluto e torna al club presieduto 
da Raffaele Condemi che ha aperto le danze sul palcoscenico 
fronte piscina dove, come ormai avviene da 4 anni, il gior-

nalista Marco Calabresi ha animato la serata con al suo fianco Lavinia 
Saccardo, madrina della serata e giornalista in erba. Protagonista oltre 
al Canottieri Lazio anche il Circolo Tennis Eur, che ha trovato un doppio 

COPPA DEI CANOTTIERI ZEUS ENERGY GROUP

CALCIO A 5
#calcioa5

CALCIO A 5
#calcioa5

Si è chiusa in bellezza al Circolo Canottieri Lazio l’edizione numero 57 della Coppa
Canottieri Zeus Energy Group 2021 andata in scena dal 21 giugno al 21 luglio.

successo nell’Over 50 e nell’Over 40. In lungo bianco e nero da gran 
sera la consigliera agli eventi del Canottieri Lazio Gabriella Bascelli la 
prima chiamata a premiare i vincitori dei torni di Padel e soprattutto di 
Teqball disciplina che ha fortemente voluto per questa edizione. Con lei 
sul palco è salito anche Stefano Bacchiocchi della ditta Saltek, che si 
occupa della medicina e della sicurezza nei luoghi di lavoro e Liliana 
Cristancho della One Gold che ha regalato delle bottiglie di Champagne 
personalizzate e con dentro delle scaglie d'oro. Nella categoria Over 35 
di Teqball vinta dalla Tevere Remo miglior giocatore è stato Massimilia-

no Gazzellone mentre nella Under, vinta dal Canottieri Lazio, il premio se 
lo è aggiudicato Giovanni Ieradi. Il Circolo Parioli invece si è aggiudicato 
il torneo di Padel con Valerio Bernardi dello Sporting Eur miglior giocato-
re che è stato premiato da Roberto Tavani dell’ufficio di presidenza della 
Regione Lazio. La serata è proseguita con la premiazione degli Over 60 
di calcetto: capocannoniere con 8 gol Antonello Sestito (Sporting Eur), 
miglior portiere è risultato Giorgio Maucci (CC Lazio) mentre il premio di 
miglior allenatore è andato a Paolo Cataldo del Canottieri Lazio tutti pre-
miati da Fabrizio Mancini di Mancini Re Immobiliare. Nella categoria Un-

Raffaele Condemi, Presidente del Circolo Canottieri Lazio

Rocco Giordano (CC Lazio), Capocanniere Assoluti, premiato da Luciano Crea, Vicepresidente 
allo Sport CC Lazio, insieme a Condemi e Saccardo

Marco Maresca (Tevere Remo), Miglior Portiere Over 40, premiato dalla dalla Dott.ssa Debora
Miccio Direttore Commerciale per l'Istituto del Credito Sportivo

I Campioni categoria Assoluti del Circolo Canottieri Lazio con la dirigenza biancoceleste
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CALCIO A 5
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der 19 capocannoniere con 10 reti Gianmarco Sagratella (Sporting Eur) 
e Gianmarco Rodio (Tevere Remo), Alessandro Colajanni (CT Eur) miglior 
portiere mentre il miglior allenatore è stato Fabio Luciani (Tevere Remo) 
40 ICS tutti premiati da Alessandro Soddu di Generali Agenzia Soddu. 
Subito dopo è stata la volta degli Over 50 premiati da Armando Lampaz-
zi di Alleanza Assicurazioni: capocannoniere con 9 gol Marco Siciliani 
(TC Parioli), miglior portiere Francesco Giovinazzo (CT Eur) mentre il mi-
glior allenatore è stato Francesco Badaracco (CC Lazio). Nella categoria 
Over 40, premiati dalla Dott.ssa Debora Miccio Direttore Commerciale 

per l'Istituto del Credito Sportivo, capocannoniere con 8 gol Carlo De 
Matteis (Tevere Remo), Marco Maresca (Tevere Remo) miglior portiere 
mentre il miglior allenatore è risultato Dino Bottaro (CT Eur).
A quel punto la serata è entrata nel vivo con i premi “Miglior giocato-
re”, sul palco è tornata Liliana Cristancho manager di One Gold. Nella 
categoria Under 19 premiato Tommaso Candreva (CT Eur), negli Over 
60 Silvano Olivetti (CC Lazio), Over 50 Andrea Rubei (CT Eur), Over 40 
Marco Angelini (CT Eur) mentre nella categoria Assoluti Francesco Sad-
demi (CC Lazio). Prima del finale è salito sul palco nuovamente Raffaele 

Il Presidente CC Lazio Condemi riceve la Coppa Babbo Valiani dal Presidente Circoli Storici di Roma Maurizio Romeo e dal Presidente Polisportiva Lazio Antonio Buccioni

Francesco Giovinazzo (CT Eur), Miglior Portiere Over 50 premiato da Adriano Lampazzi di Alleanza Assicurazioni
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Condemi accompagnato da Luciano Crea il vicepresidente allo Sport 
del Canottieri Lazio per la consegna de i premi per la categoria assoluti: 
capocannoniere con 6 gol Rocco Giordano (CC Lazio) e Giulio Astolfoni 
(CC Roma), miglior portiere Alberto Sinibaldi (CC Lazio), miglior allenato-
re Francesco Badaracco (CC Lazio). Finale con il botto con la consegna 
dell'ambita Coppa Babbo Valiani che è tornata al Canottieri Lazio: sul 
palco sono saliti Maurizio Romeo presidente Associazione Circoli Storici 
e Antonio Buccioni presidente Polisportiva Lazio che hanno premiato 
Raffaele Condemi. A coccolare gli ospiti ci ha pensato il menù dello 

chef Alessandro Liberati che ha proposto un menù molto apprezzato: 
flan di melanzane con vellutata di pomodoro, raviolo ripieno con ricotta 
e spinaci con datterini, pinoli e scaglie di pecorino di fossa, lombetto 
di maiale picchiettato agli agrumi, erbe aromatiche con demi glace e 
patate mascotte. Conclusione con sbriciolata di crema chantilly con 
salsa ai frutti di bosco. Tra i protagonisti della serata anche Federico 
Besteghi e Davide Cavazzana di MySoccer Player che hanno consentito 
agli appassionati di questo torneo di poter seguire in tempo reale e con 
la telecronaca tutti i match.

Andrea Granzotto, Consigliere alle Attività Sportive della Tevere Remo, ritira il premio dalle 
mani di Alessandro Soddu della Generali Agenzia Soddu

Marco Calabresi, Conduttore della serata, Anchorman della Coppa Canottieri e di Dazn

Antonello Sestito (Sporting Eur), Capocannoniere Over 60 premiato
da Fabrizio Mancini di Mancini Re Immobiliare

Premiazioni Padel con Valerio Bernardi (Sporting Eur) miglior giocatore, premiato da Liliana
Cristancho (One Gold) e da Roberto Tavani dell’Ufficio di Presidenza della Regione Lazio.
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PADELCLUB

UN'EDIZIONE DA RECORD!
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PADELCLUB

I numeri di un'edizione straordinaria!

S
i chiude una straordinaria edizione del “WPT-Sardegna Open 
2021 presented by Enel” unica tappa tricolore del circuito 
mondiale (il World Padel Tour), dove partecipano esclusiva-
mente i big del padel. Tanti i numeri positivi emersi al termi-
ne di questa manifestazione di assoluto profilo internaziona-
le, organizzata dalla NSA Group in collaborazione con FIP e 

FIT e andata in “onda” dal 5 al 12 settembre (per otto giorni, sui cinque 
campi) presso il Tennis Club Cagliari. Il primo dato, il più bello, riguarda 
la presenza del pubblico. Un anno fa, durante la prima edizione, c’era 

10 E LODE!
già stato un segnale importante (ovvero lo sport in Sardegna era rima-
sto “attivo” nonostante il Covid-19) adesso l’opportunità, colta al balzo 
dagli organizzatori del torneo, di aprire fino al 50% della capienza del 
campo centrale (oltre al campo n.2 dell’impianto). E gli appassionati di 
padel non si sono fatti scappare questa grande opportunità. Il torneo, 
durante le finali (maschili e femminili) è infatti andato oltre quanto pre-
visto dagli stessi organizzatori.  
Nel week-end, in concomitanza con i quarti di finale, semifinali e finali, 
ben 650 appassionati di padel (per sessione di gioco) hanno assiepato, 

PADELCLUB

10 E LODE!

in ogni ordine posto, gli spalti del centrale e molti di questi  sono rimasti, 
fino all’ultimo, a seguire le premiazioni spingendosi (almeno per quanto 
riguarda i più giovani) a far firmare magliette, cappelli e t-shirt, come 
avviene, da anni, nel circuito internazionale del padel. In Spagna, ad 
esempio, dove è molto forte il modello di sport-entertainment, queste 
attività sono ben collaudate oltre che remunerative per gli organizza-
tori locali. Nel nostro paese i margini di miglioramento ci sono e sono 
sotto gli occhi di tutti. A partire dalla crescita esponenziale del numero 
dei campi (oltre 3.800 in tutto il territorio) fino ad arrivare al numero 
dei praticanti (ormai è stato superato il tetto dei 500mila utenti). Oltre 
a ciò, in occasione del Sardegna Open, è stato potenziato il progetto 
della televisioni (solo Sky Sport ha generato 40 ore di dirette dell’e-
vento ma anche altri network nazionali, come Rai (con servizi sul TG3 
Sardegna e su Rai Sport), hanno confermato la crescita del Sardegna 
Open. Significativa poi la presenza dei rappresentanti dei media: dai 18 
della edizione 2020 si è arrivati ai 33 (oltre 22 testate presenti) della 
kermesse appena terminata. Segno inequivocabile, anche questo, di un 
padel che piace a livello amatoriale (soprattutto in italia), trainato, in 
termini di popolarità, dai campioni di questa specialità. Al termine della 
rassegna sarda poi sono stati numerosi gli articoli che hanno raccontato 
le giornate di evento in modo sempre impeccabile. Dati significativi che 
si sommano a quelli dei canali social di proprietà del WPT (solo il canale 
Youtube ha più di 544mila iscritti in tutto il mondo). 
Discorso a parte meritano le sponsorizzazioni, con più di 20 realtà part-
ner che hanno scelto di abbinare la propria immagine a quella del padel. 
A guidare Regione Sardegna al secondo anno di titolazione dell’evento 
ed Enel nel ruolo di presenting sponsor (con importanti iniziative sui 
temi della sostenibilità aziendale) senza dimenticare l’importante in-
gresso del Gruppo Intesa Sanpaolo, che ha partecipato come main 
sponsor, promuovendo la nuova carta di credito Exclusive. 
 
 

LE DICHIARAZIONI
  
CHRISTIAN SOLINAS
PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
 
Ringrazio gli atleti per il clima che hanno portato in Sardegna. Sono con-
tento di questa scommessa fatta qualche anno fa. Il turismo, sul nostro 
territorio, può essere declinato in tutti gli aspetti possibili e contribuisce 
al PIL e al benessere di tutti. Abbiamo fatto questa scommessa in tempi 
non sospetti quando la Regione era toccata dalla pandemia.

SARDEGNA OPEN 2021
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GIOVANNI CHESSA
ASSESSORE AL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO
DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
 
Nel 2017 trovavo dei sindaci che mi dicevano di no per la costruzione 
dei campi di Padel, ma già allora avevo intuito che sarebbe diventato 
lo sport del momento; la politica deve saper cogliere le opportunità con 
investimenti mirati. Il Padel è un investimento strategico per la Sarde-
gna nel mondo. I grandi eventi ci danno questa visibilità. Il World Padel 
Tour, quest’anno, ha portato a Cagliari oltre 4mila persone tra atleti, 
staff e spettatori. 

 
PAOLO TRUZZU
SINDACO DELLA CITTÀ DI CAGLIARI

Non c’è giorno, ormai da mesi, che qual-
cuno non chieda una concessione per un 
nuovo campo da Padel. Quello che inte-
ressa a noi è che la città abbia risposto, 
in maniera positiva, a questi eventi inter-
nazionali. Siamo stati abili, insieme alla 
Regione, nel costruire eventi come questo 
in maniera totalmente sicura, soprattutto 
in un momento complesso come quello 
dell’emergenza sanitaria.
 
LUIGI CARRARO
PRESIDENTE DELLA
FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DI 
PADEL

Possiamo definire la Sardegna la “regio-
ne” del Padel mondiale, un unicum in 
Italia. Cagliari è stato un punto di svolta 
straordinario per questa specialità. Par-
liamo di un movimento che registra, tra 
gli sport, la crescita maggiore ed è fatto-
re di sviluppo per il turismo e le strutture 
presenti sul territorio. Ringrazio anche l’a-
zienda Bullpadel, che, per la tappa sarda, 
ha creato una racchetta speciale dedicata 
all’evento…nel 2022 potrebbero esserci 
due tappe in Sardegna.
 
MARIO HERNANDO
DIRETTORE GENERALE DEL WORLD 
PADEL TOUR

Dopo il successo della tappa dello scorso 
anno, il circuito è tornato nell'isola con 
l'intento di rivivere tutto lo spettacolo che 
la stagione precedente ci ha regalato, 
rendendo questo torneo uno dei più sug-
gestivi. In questo processo di consolida-
mento, non smetterò mai di sottolineare 
quanto sia fondamentale lavorare insieme 
affinché l'Italia diventi una sede perma-
nente del tour. Voglio quindi ringraziare 
l'Italia ed in particolare la Sardegna, per il 
loro sostegno  l’ impegno profuso. Senza 
il loro aiuto non saremmo qui oggi.
 

MARCO GAMBERALE
PRESIDENTE DI NSA GROUP

Per il secondo anno consecutivo il grande Padel è sbarcato in Sardegna. 
Un risultato importante che ci spinge a continuare in questa direzione. 
Prosegue infatti, ad un anno esatto dalla prima edizione del Sardegna 
Open, il processo di crescita e di sviluppo, nel nostro paese, di questa 
spettacolare disciplina. Il sostegno di marchi nazionali di alto profilo, 
come Enel e Intesa Sanpaolo, è la conferma della bontà del progetto. 
Continueremo a lavorare sempre di più in futuro per far divertire ed 
emozionare i fan del Padel. 

PADELCLUB



50  l  Settembre 2021  l  Sport Club 51  l  Settembre 2021  l  Sport Club

I VINCITORI
Vittoria a sorpresa per Stupaczuk e Ruiz  

Gemma Triay e Alejandra Salazar si confermano le numero 1

S
i è conclusa a Cagliari la 2° edizione 
del Sardegna Open 2021 presented by 
Enel, 11esima tappa del World Padel 
Tour, il circuito professionistico più im-
portante al mondo.
Quest’anno all’unica tappa italiana del 

WPT hanno partecipato, complessivamente, 136 
coppie (84 nel tabellone maschile; 52 in quello 
femminile).
E’ stata una settimana quella di Cagliari molto in-
tensa con partite disputate da tutti i migliori atleti di 
questo sport, che continua ogni giorno la sua forte 
crescita in tutto il mondo.
Nonostante qualche giorno di pioggia e la capienza 
ridotta per via delle restrizioni note per l’emergen-
za sanitaria, si è registrata una buona presenza di 
pubblico, che si è molto divertito ed ha partecipato 
attivamente alle vari partite.
Il successo di questa tappa e stato anche l’ingres-
so di nuovi sponsor disposti ad investire in questo 
sport e tutto questo lascia ben sperare anche per il 
prossimo anno nel puntare a traguardare alla rea-
lizzazione di due tappe sul territorio italiano.
 

GEMMA E ALEJANDRA CALANO IL 
POKER
Nella categoria femminile si è disputata la finale 
più attesa con le 2 coppie più forti del momento 
quali la n°1 del ranking WPT, formata da Gemma 
Triay (SPA) e Alejandra Salazar (SPA) - quest’anno 
vincitrici già di 3 tornei del circuito - contro Paula 
Josemaria e Ariana Sanchez che occupano attual-
mente il primo posto nella Race 2021, classifica 
relativa solo ai punteggi ottenuti nell’anno in corso 
e vincitrici quest’anno di ben 4 tornei su 10 (i 2 Ma-
ster di Cascais e Marbella e gli Open di Las Rozas 
e Adeslas Madrid).

La finale tra le 4 spagnole non ha deluso le aspettative del pubblico, 
con un primo set combattutissimo vinto 7-6 al tie break da Josemaria 
e Sanchez. Da questo momento è salita in cattedra la classe delle 
n°1 che sono riuscite ad alzare ancora di più il ritmo e soprattutto la 
velocità dei loro colpi, sfiancando punto dopo punto le avversarie, che 
hanno ceduto al secondo set per 6-3 e poi  nettamente al terzo per 
6-1. Gemma Triay e Ale Salazar dopo le vittorie dell’Open di Alicante, il 
Master di Valladolid e l’Open di Malaga trionfano anche a Cagliari; per 
la Triay è il suo secondo successo consecutivo in Sardegna (l’anno 
scorso in coppia con Lucia Sainz)  
 

LA PRIMA VOLTA INSIEME PER STUPA E RUIZ 
C’è da dire che il torneo ha perso subito le due coppie più accredi-
tate per la finale, gli eterni campioni Belasteguin e Gutierrez sono 
stati infatti eliminati agli ottavi di finale ed al loro primo match 
in terra sarda ad opera di Lamperti e Yanguas; i n°1 al mondo 
Alejandro Galan e Juan Lebron sono stati altresì sconfitti ai quarti 
da Paquito Navarro e Martin Di Nenno. La finale, svolta nella 
tarda serata di domenica, ha visto quindi affrontarsi due coppie 
ispanico-argentine; Alejandro Ruiz (SPA) e Franco Stupaczuk 
(ARG), rispettivamente al 10° e 14° posto della classifica mondiale, 
contro i favoriti dell’incontro Francisco Navarro (n°7) e Martin Di 
Nenno (n°11). Nessuno dei finalisti aveva ancora vinto un Open 
quest'anno. Navarro-Di Nenno infatti erano entrati in finale sia a 
Malaga che a Vigo, mentre Stupaczuk e Ruiz agli Open di Alicante 
e all’Adeslas di Madrid. La vittoria è andata sorprendentemente a 
Ruiz e Stupa vittoriosi in due set per 6-2/7-6.

PADELCLUB PADELCLUB
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STORIA DEI CIRC UITI INTERNAZIONALI
DAL PADEL PRO TOUR AL WORLD PADEL TOUR

Anche se il Padel aveva incominciato a diffondersi già negli anni 90 (soprattutto in 
Spagna e nei paesi latino-americani), con lo svolgimento di alcune edizioni dei Campionati 

Mondiali, degli Europei e di alcuni tornei a livello internazionale, questo sport ha dovuto 
aspettare gli anni 2000 per vedere il suo primo circuito professionistico internazionale. 

IL PADEL PRO TOUR
Il Padel Pro Tour (PPT) è stato il più importante circuito di padel profes-
sionistico al mondo nei suoi otto anni di esistenza (2005-2012), sia per 
il livello organizzativo dei tornei che per la partecipazione dei miglio-
ri giocatori a livello mondiale. Il progetto, iniziato nella stagione 2005, 
fu il risultato dell’accordo tra diversi gruppi di organizzatori dei tornei 
professionistici di Padel. Nei primi anni di vita le tappe del circuito (20 
per la categoria maschile e 8 per quella femminile) si svolsero solo in 
Spagna e, a partire dal 2010, si raggiunse finalmente uno degli obiettivi 
quello della internazionalizzazione del circuito. Infatti tre tornei furono 
realizzati in Argentina, due promozionali a Mendoza e San Luís, più il 
Mar del Plata International che inaugurò la stagione ufficiale. A livello 

sportivo, Juan Martín Díaz e Fernando Belasteguín sono stati i numeri 1 
della classifica per tutti gli anni di esistenza del circuito con sfide epi-
che contro grandi avversari come Juani Mieres e Pablo Lima. Per quanto 
riguarda la categoria femminile, la lotta in quei anni si è concentrata 
sulle due migliori coppie del momento: Carolina Navarro-Cecilia Reiter e 
Icíar Montes-Patricia Llaguno. Nel 2011 l’organizzazione raggiunse uno 
dei più grandi successi per il futuro del circuito, la sponsorizzazione di 
Bwin, e da quel momento il PPT fu indicato come il circuito Bwin Padel 
Pro Tour. Tutto ciò ha contribuito alla conoscenza del padel come sport 
professionistico attraverso la grande diffusione ottenuta in diversi media 
a livello internazionale.

IL WORLD PADEL TOUR 
Al Padel Pro Tour, a partire dal primo gennaio 2013, si affiancò il World 
Padel Tour (WPT), ancora oggi il più importante appuntamento per gli ap-
passionati di questo sport. Il WPT fu frutto di un accordo tra gli organiz-
zatori, l’associazione dei giocatori professionisti (AJPP) e l’associazione 
femminile di padel spagnola (AFEP). Dopo una lunga battaglia legale, che 
ha visto protagonisti i due circuiti PPT e WPT, a causa della concorrenza 
per le tappe e per la presenza dei giocatori più importanti nel secondo, 
garantiti dalla AJPP, si trovò un accordo che prevedeva un unico circuito 
professionistico a livello mondiale, il World Padel Tour. Il circuito è attual-
mente gestito da Setpoint events S.A., una filiale con sede a Barcellona 
del gruppo DAMM, che stabilisce le regole e assicura e garantisce che 
i parametri di qualità richiesti vengano rispettati, così come i premi de-
stinati ai giocatori professionisti di padel che partecipano al circuito. I 
tornei del WPT sono mediamente tra i 15 e i 20 l’anno (tranne il 2020 
che sono stati 11 a causa dell’emergenza sanitaria), più un Master finale 
in cui si affrontano le migliori coppie nel ranking, otto in totale, dopo aver 
terminato la stagione. Per la categoria femminile il numero dei tornei 
è stato negli anni passati più basso, fino a qualche anno fa era circa 
la metà di quello maschile, nell’ultimo anno invece vi è stato lo stesso 
un numero di tornei per le due categorie. A giugno 2019 vi è stato un 
accordo storico tra il WPT e la Federazione internazionale di Padel che 
ha portato all’unificazione di un ranking unico e riconoscibile in tutto 
il mondo sia per la categoria maschile che femminile. L‘anno 2020 ha 
segnato invece la prima tappa storica del circuito in Italia, infatti dal 6 al 
13 settembre a Cagliari si è svolto il Sardegna Open (con la vittoria della 
coppia Tapia-Belasteguin).

RANKING UOMINI/DONNE
Giocatori  Numero di vittorie  Anni

1

1

•	 FERNANDO BELASTEGUÍN

•	 5

•	 2013, 2014, 2015, 2016, 2017

•	 MAPI E MAJO SÁNCHEZ ALAYETO 

•	 4

•	 2014, 2015, 2017, 2018

PABLO DE LIMA 3 2015, 2016, 2017

MARTA MARRERO 2 2016, 2019

JUAN LEBRON 2 2019, 2020

PATRIZIA LLAGUNO 1 2013

MAXI SANCHEZ 1 2018

MARTA ORTEGA 1 2019

JUAN MARTIN DIAZ 2 2013, 2014

ELISABETTA AMATRIAIN 1 2013

SANYO GUTIERREZ 1 2018

ALEJANDRA SALAZAR 1 2016

PAQUITO NAVARRO 1 2019

GEMMA TRIAY 1 2020

ALEJANDRO GALÁN 1 2020

LUCIA SAINZ 1 2020

I VINCITORI DELLE 8 STAGIONI DEL WPT

UOMINI
In queste 8 stagioni nella categoria maschile colui che è al primo posto 
per il maggior numero di edizioni vinte è l’argentino Fernando Belaste-
guin con ben 5 edizioni (2013 e 2014 in coppia con l’argentino con pas-
saporto spagnolo Juan Martin Diaz e 2015, 2016 e 2017 con il brasiliano 
Pablo Lima).

DONNE
Nella categoria femminile le 2 maggiori vincitrici di edizioni del WPT sono 
state le gemelle spagnole Mapi e Majo Alajeto che ne hanno conquistate 
ben 4 (2014, 2015, 2017 e 2018) seguite sempre da una spagnola Marta 
Marrero con 2 (2016 e 2019).
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Una  crescita senza freni... più che raddoppiati i campi in un anno!

IL BOOM DEL PADEL IN ITALIA
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NUMERO DI CAMPI PER REGIONE
AGGIORNATO AGOSTO 2021

L
a crescita del numero di campi in Italia a distanza di un 
anno esatto dalla prima tappa del Sardegna Open WPT è 
stata davvero notevole. Rispetto ad agosto 2020 è conti-
nuata a ritmi vertiginosi la nascita di nuovi Club e conse-
guente installazione di nuovi campi da Padel in tutta Italia, 
che ad oggi sono più che raddoppiati! Secondo l’analisi 

curata dal sito Mr Padel Paddle siamo davanti ad un boom impres-
sionante che negli ultimi anni non ha avuto eguali nello sport italiano, 
occorre infatti tornare indietro agli anni ’90 quando ci fu il boom del 
calcio a 5. Ogni giorno nascono club dedicati al Padel o aumenta l’of-
ferta dei campi su circoli con strutture già esistenti; considerata que-
sta crescita vertiginosa, risulta quindi sempre più complicato avere 
una mappatura esaustiva, in quanto non è possibile oggettivamente 
monitore tutte le strutture in Italia.

LA MAPPATURA DEI CLUB E DEI CAMPI
DA PADEL

Le strutture, quali Club dedicati al Padel, circoli multisport e strutture 
ricettive, hanno raggiunto le 1.453 unità in tutta la penisola, di cui 378 
con almeno un campo indoor, mentre il numero dei campi è di 3.513 
(1.527 ad agosto 2020)di cui 964 indoor (triplicati rispetto a 12 mesi 
fa). Ad agosto dello scorso anno le strutture erano circa 737 e i campi 
1.527; è quindi evidente che a distanza di 12 mesi si è registrato un 
incremento superiore al 130%. Rispetto ad appena tre anni fa i campi 
da padel sono addirittura 6 volte tanto! Il 90% delle strutture sono club 

o circoli sportivi per un totale di 3.282 campi a cui si sommano 140 
strutture ricettive (hotel, resort, villaggi, stabilimenti balneari, agrituri-
smo) che possono contare su 231 campi da padel. Il 27% dei campi 
è al chiuso (per “campi al chiuso” si intendono anche quelli scoperti 
d’estate , ma che tornano coperti d’inverno), una percentuale in deciso 
aumento rispetto allo scorso anno che era pari al 22%. Esistono Club 
in tutte le 20 regioni italiane, con la presenza di campi su ben 106 
province e 705 comuni. La media dei campi per singolo club è salita 

OUTLOOK

di Carlo Ferrara
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REGIONI CAMPI
INDOOR

STRUTTURE CAMPI STRUTTURE
CON INDOOR

ITALIA	 1453	 3513	 378	 964

Lazio	 352	 1044	 81	 228

Lombardia	 136	 367	 82	 229

Sicilia	 149	 351	 9	 25

Emilia-Romagna	 104	 238	 42	 102

Piemonte	 102	 221	 44	 100

Toscana	 80	 168	 8	 29

Campania	 83	 162	 6	 10

Puglia	 69	 150	 12	 31

Veneto	 54	 138	 21	 59

Sardegna	 58	 129	 3	 8

Umbria	 50	 113	 15	 33

Abruzzo	 47	 110	 10	 19

Marche	 49	 97	 19	 40

Calabria	 50	 95	 8	 21

Liguria	 40	 80	 3	 3

Friuli Venezia Giulia	 7	 14	 4	 8

Molise	 6	 12	 4	 9

Trentino Alto Adige	 9	 10	 2	 2

Valle d’Aosta	 4	 8	 3	 6

Basilicata	 4	 6	 2	 2

FONTE: MRPADELPADDLE.COM (DATI AGGIORNATI AGOSTO 2021)

a 2,5 (era 2,2 un anno fa) ancora indietro però rispetto alla media dei 
campi in Spagna che è pari a 4,5 (con punte di 6,4 e 5,0 in alcuni 
territori strategici come l’area metropolitana di Madrid o la Catalogna).

LE REGIONI CON PIÙ DI 100 CAMPI DA PADEL 
A livello regionale dopo il Lazio, che vanta il 30% di tutti i campi pre-
senti in Italia (1.044 campi su 352 strutture) abbiamo altre 4 regioni 
con più di 200 campi; la Lombardia (367 su 136), la Sicilia (351 su 
149), l’Emilia Romagna (238 su 104), il Piemonte (221 su 102) e altre 
7 regioni con più di 100 campi. La Lombardia detiene il record quale 
regione con il maggior numero di strutture indoor, ben 82 strutture 
per 229 campi coperti pari al 62% di tutti i campi presenti nella 
Regione.

LE PROVINCE E I COMUNI TOP
Roma è di gran lunga la provincia con il maggior numero di campi 
(826 su 253 strutture), seguita a forte distanza da Milano (184 su 53). 
Troviamo poi nell’ordine Latina (123 su 54), Torino (117 su 54) e Na-
poli (114 su 55). Da  evidenziare inoltre come le province siciliane di 
Palermo e Catania abbiamo più di 90 campi. Vi sono diverse province 
che hanno una media di campi per struttura superiore a 3 come Mi-
lano (3,5), Roma (3,3), Catania (3,3) rispetto alla media italiana pari a 
2,4; in Spagna, la culla del Padel, la media è superiore a 4,5. A livello 
comunale dopo Roma con 580 campi, è Palermo la seconda città con 
75 campi, seguita da Milano (69), Napoli (56) e Latina (51).
 

IL NUMERO DEGLI APPASSIONATI
Gli atleti tesserati FIT quest’anno hanno raggiunto le 60.000 uni-
tà, ma l’aspetto più significativo è il numero degli “amateur” che si 
stimano sopra i 500.000. Questo successo è confermato anche dal 
numero delle prenotazioni in questo sport. Secondo l’App Playtomic 
(ex Prenota un Campo), leader del settore delle prenotazioni sporti-
ve (con oltre il 50% dei club di padel in Italia), nel primo semestre 
vi sono state circa 2.300.000 prenotazioni di cui 900.00 online e il 
numero dei giocatori registrati alla piattaforma è stato di 145.000.

PADELCLUB
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BENVENUTI NELL’ ARENA DEL PADEL

NEW OPENING

È 
il suo quarto negozio specializzato nel padel e promette di non fermarsi qui. 
Questa è World Padel Store, la catena di negozi 100% Padel Lovers, che nasce da 
una brillante iniziativa imprenditoriale di due giovani ragazzi romani, che pochi gior-
ni fa in zona Tuscolana ha inaugurato un mega store, aggiudicandosi al momento il 
titolo del negozio più grande d’Italia. Oltre 200mq delle migliori marche di racchette, 
scarpe, borse, abbigliamento e tantissimi accessori, il tutto esposto in modo elegante 

e di facile individuazione. Completano il tutto un innovativo design, dei complementi di arredo 
all’avanguardia, la cura dei minimi dettagli anche nell’illuminazione ed una super parete con ben 
150 racchette esposte, il tutto circondati da monitor per rivedere i punti più belli del World Padel 
Tour… e non solo.

A ROMA LO STORE PIÙ GRANDE D’ITALIA

BENVENUTI NELL’ ARENA DEL PADEL
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PADELCLUB

 “E’ uno store concepito per essere un format facilmente re-
plicabile e che si propone anche come punto di aggregazione 
per gli amanti di questa disciplina”, ha dichiarato Roberto Fo-
resta, responsabile marketing del marchio. “Dopo Roma, siamo 
sbarcati a Pescara, piazza che riteniamo molto interessante ed 
abbiamo in programma altre novità”, termina Foresta. Ma il fiore 
all’occhiello presente all’interno della struttura, è il mini campo di cir-
ca 50mq, (una fedele riproduzione della gabbia) dov’è possibile provare 

le racchette test, supportati dello staff interno, ragazzi molto educati ed 
altamente qualificati.  L’azienda infatti investe molto in corsi di forma-

zione e aggiornamento per i propri collaboratori, affinchè  questi possano 
sviluppare un know how sempre maggiore, da mettere a disposizione dei 

clienti, potendo così spiegare ogni aspetto tecnico e rispondere a qualsiasi 
domanda sui prodotti esposti.

 
Per saperne di più www.worldpadelstore.it

PADELCLUB



68  l  Settembre 2021  l  Sport Club 69  l  Settembre 2021  l  Sport Club



70  l  Settembre 2021  l  Sport Club 71  l  Settembre 2021  l  Sport Club

La fluoroprofilassi.
Detto in poche parole, si tratta della 

somministrazione di fluoro
per prevenire la carie.

ORTODONZIA
#ortodonzia

ORTODONZIA
#ortodonzia

INQUADRA IL QR CODE E SALVA CONTATTO E INDIRIZZO NEL TUO SMARTHPHONE

Via Gramsci, 16 - 00197 Roma
Tel. 06 85.57.950 - Cell. 329 42.20.307
infostudioluzi.net - www.studioluzi.net

L'ESPERTO RISPONDE

done la normale struttura chimica e morfologica. 
Esistono trattamenti specifici per rinforzarne la dose giorna-
liera e generare una fluoroprofilassi efficace?
Ebbene sì! Innanzitutto utilizzare un dentifricio che contenga fluo-
ro in 1000 ppm. La più recente Linea Guida, promossa dal Mi-
nistero della Salute, dice che: «L’effetto preventivo post-eruttivo 
del fluoro, ottenuto attraverso la via di somministrazione topica, 
è considerato più efficace rispetto a quello pre-eruttivo ottenuto 
attraverso la via di somministrazione sistemica (…). Il dentifricio 
fluorato, quindi, rappresenta un mezzo di somministrazione di 
primaria importanza nella prevenzione della carie». In conclusio-
ne possiamo dire che l’uso locale del fluoro (dentifrici, vernici, 
soluzioni) è la modalità raccomandata per la prevenzione della 
carie e non la somministrazione orale.
Mettere sullo spazzolino asciutto un quantitativo equivalente ad 
un chicco di riso fino all’età di 3 anni e poi come un pisello fino 
all’età di 6 anni. Spazzolare tutte le superfici di tutti i denti per 
almeno due minuti almeno due volte al giorno dopo i pasti. Poi 
esiste la fluoroprofilassi professionale: L’OMS (Organizzazione 

Mondiale della Sanità) ritiene efficace e necessario, oltre ovvia-
mente ad una giusta igiene dentale sin dall’infanzia, eseguire 
trattamenti presso lo studio dentistico come la fluoroprofilassi 
nella prevenzione della carie soprattutto nei bambini. Se vi è una 
chiara predisposizione familiare o una storia di carie recenti, an-
che dei denti da latte, questa può essere la migliore difesa in 
associazione alle corrette manovre di igiene domiciliare.
Come cominciare questa avventura?
Nel nostro studio si parte con l’insegnare al bambino come 
spazzolarsi i denti, mostrandoglielo quasi come fosse un gioco 
e facendogli capire l’importanza di svolgere tale azione almeno 
due volte al giorno. È fondamentale, inoltre, cambiare spazzolino 
almeno ogni tre mesi, o comunque non appena risulti consumato. 
Gli spazzolini a setole medie e morbide sono i migliori, soprattutto 
quando compaiono i primi dentini, e possono essere sostituiti da 
spazzolini elettrici per bambini non appena spuntano i denti de-
finitivi. Bisogna anche seguire alcune regole per quanto riguarda 
l’alimentazione. Per prevenire la carie, ma non solo, è necessario 
controllare che non assumano troppe bevande e cibi zuccherati!

LA PREVENZIONE

DELLA CARIE
È 

una delle difese migliori contro la carie, sia nei bam-
bini che negli adulti, perché il fluoro funge da barrie-
ra contro le sostanze acide che demineralizzano lo 
smalto dei denti. Per questo motivo è fondamenta-
le assumerne a sufficienza sin da piccoli. Ma come 
possiamo assumere fluoro? Normalmente attraverso 

frutta, verdura e acqua, questo si deposita nell’organismo e 
svolge un ruolo fondamentale soprattutto nei denti, conservan-
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

“L
a “classica” impostazione che prende in esame 
esclusivamente l’organo interessato dalla malat-
tia - spiega il dottor Miraglia - è sostituita da una 
strategia medica in cui l’organismo viene consi-
derato nel suo insieme e non nel particolare, con 
una valutazione olistica della patologia”. Ovvero: al 

centro della cura non vi è il solo organo o apparato, ma l’essere uma-
no nella sua totalità. Per tale motivo, quindi, la medicina (in generale, 
e la cardiologia in particolare) integrata si avvale non solo delle co-
noscenze della medicina allopatica ma anche delle discipline legate 
alla medicina tradizionale e naturale, alla medicina ortomoloecolare ed 
all’integrazione funzionale. Possiamo individuare due momenti nella 
cardiologia integrata: 
•	 Valutazione globale della persona, che avviene raccogliendo in-

formazioni sulle sue problematiche, sul suo background clinico, 
sul suo contesto socio-familiare-lavorativo e infine sul suo as-
setto emozionale-psicologico. Un’accurata visita specialistica, 
corredata  dagli esami diagnostici del caso ( strumentali e di la-
boratorio), ci consente di inquadrare in modo globale lo stato di 
salute della persona.

•	 Proposta terapeutica, che conseguentemente tiene conto di tutte 
le considerazioni fatte sulle precedenti informazioni, sia dal punto 
di vista diagnostico che da quello terapeutico.

Appurato che la cardiologia integrata si basa su un approccio psicodi-
namico al paziente - dalla cura della sua alimentazione e del suo stile 
di vita alla prevenzione di quei “fattori di rischio” che nel tempo po-
trebbero portare a malattie di diversa natura – va da sé che i suoi punti 
cardine sono rappresentati dalle discipline che consentono la capacità 
di studiare e di regolare il funzionamento del sistema cardiovascolare, 
curando le sue patologie  in relazione ai meccanismi biologici dell’intero 
organismo ed alle alterazioni degli stessi. “Mentre l’approccio nutrizio-
nale – spiega ancora il dottor Miraglia - ci consente di individuare even-
tuali errori o mancanze nelle nostre abitudini alimentari, l’integrazione 
funzionale permette di fornire all’organismo i micronutrienti necessari a 
compensare eventuali disfunzioni a livello metabolico che determinano 
fenomeni ossidativi e/o infiammatori, spesso alla base delle patologie 
cardiovascolari. Di fondamentale importanza, poi, sono l’impostazione di 
un’attività fisica adeguata alle esigenze del paziente, tramite program-
mi personalizzati seguiti da personale specializzato e l’approccio PNEI 
(psico-neuro-endocrino-immunologia) in cui l’intervento psicologico ha 
mostrato si ripercussioni terapeutiche sui meccanismi organici alterati, e 
viceversa. Infine, anche l’ozonoterapia gioca il suo ruolo all’interno della 
cardiologia integrata, sfruttando le particolari proprietà chimiche di un 
gas naturale dalle molteplici qualità curative, utile sia in fase di preven-
zione che di cura". Al concetto di cardiologia integrata si può affiancare 
quello di medicina antiaging, ovvero quella medicina che si occupa di 
prevenire danni e conseguenze dell'invecchiamento, non solo a livello 
estetico, ma anche a livello dei tessuti e organi interni. “La visione oli-
stica della cardiologia integrata – conclude il dottor Miraglia - consente 
di agire sui fattori caratteristici dell’invecchiamento cellulare, respon-
sabili non solo delle patologie acute ma anche di quelle croniche, i cui 
meccanismi patogenetici sono alla base della senescenza. L’ossidazione 
cellulare e l’infiammazione cronica sono i meccanismi principali tramite 
cui le cellule invecchiano e la cardiologia integrata interviene in maniera 
significativa nel combattere tali problematiche”. 

LA CARDIOLOGIA INTEGRATA
UN NUOVO APPROCCIO ALLE MALATTIE CARDIOVASCOLARI

Con l’espressione cardiologia integrata si fa riferimento ad un nuovo approccio
nell’inquadramento e nella cura delle malattie cardiovascolari.
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SPORT E FINANZA SPORT E FINANZA
#sport&finanza #sport&finanza

A cura della redazione di Sporteconomy

I 
turisti domanderanno, sempre di più, prodotti che 
possano rispondere ai propri bisogni e desideri (non 
accetteranno, pertanto, pacchetti standard e/o tradi-
zionali). La stessa tecnologia faciliterà l’accesso all’in-
formazione e, di conseguenza, crescerà la possibilità 
di organizzare e creare soluzioni “personalizzate”: a 

partire dalla richiesta di proposte di tour, circuiti, itinerari 
e pacchetti su misura (basati sul binomio sport-turismo), 
in grado di rispondere alla domanda del “nuovo” turista 
del Terzo Millennio. Da questo punto di vista, così come è 

IL PADEL NUOVO “DRIVER”
PER L’ECONOMIA E IL TURISMO DELLA SARDEGNA

Tra i trend del futuro vi è una domanda di turismo fortemente “customizzata”. 

già successo (in questi ultimi anni) per altri sport, il Padel 
può trasformarsi in un acceleratore unico per la nascita 
di offerte turistico-sportive caratterizzate soprattutto dal 
concetto di “esperienza”. La Sardegna è una delle regioni 
italiane con il maggior tasso di crescita se guardiamo al 
mercato del Padel. Alla data del 30 agosto 2021 sono già 
presenti, sul territorio sardo, ben 51 club e 116 campi 
da gioco, con un incremento del 76% (dato relativo al 
segmento “campi”) se si confrontano i numeri dell’ultimo 
semestre. Più del 90% di queste strutture è presente nel-

CAGLIARI
STRUTTURE 26
CAMPI 60

SASSARI
STRUTTURE 22
CAMPI 51

NUORO
STRUTTURE 3
CAMPI 5

SUD SARDEGNA
STRUTTURE 4

CAMPI 7

ORISTANO
STRUTTURE 3

CAMPI 6

le province di Cagliari (sede organizzativa della seconda 
edizione del “WPT-Sardegna Open 2021 Presented by 
Enel”) e di Sassari (con Oristano e Nuoro pronte ad una 
importante fase di sviluppo futuro). La Sardegna, pertan-
to, si conferma “terra del grande Padel”. Soprattutto Ca-
gliari presenta 24 strutture e 49 campi (decima provincia 
italiana per numero di “club” - dati giugno 2021). Più in 
generale è possibile giocare in 25 comuni sparsi sull’in-
tero territorio sardo. La media di campi per struttura (2,3) 
poi è in linea con la media nazionale (2,4) confermando, 
di fatto, una crescita omogenea con quanto già avviene 
in ambito nazionale. Questi dati confermano le potenzia-
lità della disciplina del Padel come futuro “driver” per 
l’economia e turismo della Regione Sardegna. Sta cre-
scendo, infatti, il segmento di mercato rappresentato dal 
cosiddetto “turismo attivo”(settore in continua ascesa e 
fonte di opportunità per l’economia regionale). Questa 
fotografia di mercato rientra, perfettamente, tra l’altro, 
nella strategia regionalededicata all’offerta integrata del 
patrimonio umano, ambientale, culturale e produttivo del 
territorio (in linea con quanto previsto e attuato dall’As-
sessorato del Turismo, Artigianato e Commercio). Oltre a 
ciò Il “WPT-Sardegna Open 2021 Presented by Enel” è 
da inserire sicuramente in un contesto sportivo di alto 
profilo, con eventi unici che interesseranno, nei prossi-
mi mesi, l’intero territorio della Sardegna. Manifestazioni 
sportive nazionali/internazionali per rafforzare le diverse 
azioni di promozione del turismo regionale. Per la secon-
da volta consecutiva la Regione Sardegna e la città di 
Cagliari ospitano una prova del World Padel Tour, il più 
importante circuito internazionalededicato a questo sport 
spettacolare.
 

EVENTI SPORTIVI CAPACI DI PRODURRE UNA 
SERIE DI EFFETTI POSITIVI COSÌ SINTETIZZABILI: 
 
•	 effetti economici di breve e lungo periodo, con rica-

dute immediate sull’economia delle zone interessate 
e la valorizzazione del territorio;

•	 effetti turistici, offrendo una straordinaria visibilità 
mediatica e generando un importante effetto di pro-
mozione della destinazione;

•	 effetti sociali, rafforzando il radicamento di valori 
positivi ed educativi, consentendo di coinvolgere le 
comunità locali;

•	 effetti culturali, migliorando la conoscenza dei luoghi 
e rinforzando la capacità organizzativa delle comu-
nità locali;

•	 effetti inclusivi, potenziando le azioni di sensibilizza-
zione volte a facilitare l’attività turistica dei cittadini 
con disabilità. 

FONTE: MRPADELPADDLE.COM (DATI AGGIORNATI AGOSTO 2021)
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LO SPORT SI FA DIGITALE
Piattaforme, applicazioni e soluzioni per rendere la tua passione sportiva 

una vera avventura

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

L
’Italia sta vivendo un momento davvero magico nel mondo del-
lo sport. Dalla vittoria del campionato europeo con gli azzuri 
guidati dal C.T. Roberto Mancini agli straordinari risultati nel-
le olimpiadi e paralimpiadi di Tokyo dove icone meravigliose 
come Marcell Jacobs, Beatrice Vio al pari di tutte gli atleti e 
atlete che hanno partecipato ai giochi, ci hanno potuto regalare 

emozioni indimenticabili. L’innovazione è stata ed è un allegato impor-
tantissimo per aiutare gli sportivi a raggiungere prestazioni migliori e a 
prepararsi adeguatamente alle sfide che dovranno affrontare per nuovi e 
importanti traguardi. E proprio dal mondo startup arrivano idee, progetti 
e applicazioni utili al benessere e alla valorizzazione del talento dei nostri 
campioni e delle nostre campionesse. Le startup che operano nel settore 
dell’attività fisica utilizzano le potenzialità del digitale per diversi scopi: 
monitorare le performance atletiche, gestire eventi, curare i processi 
aziendali o per coinvolgere maggiormente gli utenti, fidelizzarli e in ge-
nerale impattare positivamente la loro esperienza. Si tratta di un settore 

in crescita, soprattutto a seguito della pandemia da Covid-19, che ha 
portato ad un’impennata del digitale. Come il caso di SportClubby che 
propone una piattaforma social per lo sport che unisce sportivi, Federa-
zioni e Professionisti dello sport. Sulla piattaforma è possibile trovare un 
calendario personalizzabile in grado di gestire campi, attività indoor con 
palestre e attività outdoor come eventi all’aperto. Gli utenti possono pre-
notare direttamente dall’app lezioni o eventi, invitare amici e condividere 
i risultati sui social, aumentando così la visibilità sia delle strutture spor-
tive che delle attività. L’obiettivo è creare un unico mezzo attraverso cui 
ricercare, promuovere e sviluppare la conoscenza e la pratica dello sport.
E per chi ama fare attività fisica in caso c’è Akuis, una startup del settore 
fitness che ha sviluppato la smart gym Sintesi, un macchinario che per-
mette di allenarsi a casa così come in palestra in soli 2 metri quadri di 
spazio, e che racchiude tutte le macchine presenti in un centro fitness.
E per chi non può fare a meno di seguire i propri idoli, arriva Stargraph 
che propone una piattaforma digitale volta a creare un ponte tra le star 
e i propri fan. Grazie a questa, infatti, durante gli eventi dal vivo le star 
di qualsiasi settore possono condividere con tutti l’autografo, firmando 
sul tablet e scattandosi poi una foto. E per chi vuole stare in forma e 
combattere obesità o ipertensione, arriva HealthyVirtuoso che ha creato 
un’applicazione con l’obiettivo di promuovere uno stile di vita salutare 
per la fascia di età 25-45 anni, e combattere quindi problemi di salute 
legati all’eccesso di peso o pressione alta. L’app monitora vari parametri, 
come passi giornalieri o attività fisica svolta, dando la possibilità di sfida-
re colleghi, amici e parenti, e proponendo vari premi per chi porta a ter-
mine le missioni quotidiane. E per chi vuole addirittura provare a scoprire 
cosa ci si debba aspettare per il futuro, arriva Wall Street Football che ha 
sviluppato un algoritmo proprietario per l’analisi dei dati e la previsione 

dei risultati e delle azioni future dei giocatori, fornendo anche una piat-
taforma B2B che permette di investire, scommettere e fare trading sulle 
reali performance dei giocatori di calcio. E infine per chi ama l’avventura, 
arriva Toonado che permette di prenotare attività di sport all’aperto per 
chi, in viaggio o nel tempo libero, vuole vivere un’avventura coinvolgente 
completamente immerso nella natura. Alcuni esempi di attività sono il 
trekking ad alta quota, o un tramonto in kayak. Progetto motivato dalla 
passione per il proprio territorio, che intende far scoprire ai clienti attra-
verso l’energia e lo spirito di squadra dei differenti sport.
La strada dell’innovazione digitale è spianata anche per lo sport e le 
possibilità sono infinite. Non resta che aprire il proprio smartphone o 
andare sulla tastiera del proprio pc e scegliere quello che più ci piace.



78  l  Settembre 2021  l  Sport Club 79  l  Settembre 2021  l  Sport Club

INNOVAZIONE
#futuro

N
uove competenze, immediatezza 
e facilitazione degli accessi digi-
tali nell'era delle attività online. 
Questa la tendenza che ha carat-
terizzato l'anno appena trascorso 
e che nel 2021 si definisce ogni 

giorno più nitidamente. Le perdite economi-
che sono state molto rilevanti per il settore 
fitness e a dir poco incalcolabile il danno 
causato a quanti si sono visti chiudere cen-
tri e precludere la possibilità di continuare il 
proprio allenamento o il mantenimento della 
propria routine dedicata al benessere. L'in-
dustria dello sport adesso è di fronte alla fase 
3 e ormai sembra essersi strutturata, se non 
addirittura ibridata, grazie alla spinta propul-

siva che la modalità digitale ha ricevuto in 
epoca pandemica. A beneficiarne sembrano 
essere soprattutto i giovani, i cosiddetti "na-
tivi digitali”, che non hanno trovato barriere 
e hanno usufruito di lezioni di fitness online, 
confermando come efficace la soluzione del-
lo sport "da salotto" tanto che, secondo i dati 
di ComScore, il numero delle visite a siti web 
o app di dieta o fitness in Italia ha raggiunto 
picchi fino al +133%. Su questa scia e dall’i-
dea di Daniela Biscarini, Raffaella BIscarini e 
Sarah Schubert, in questi mesi, è nata Doo-
more, la “community” italiana che, con l’au-
silio di trainer qualificati e accuratamente se-
lezionati, assicura all’utente un palinsesto di 
attività molto variegato. L’idea nasce dall’esi-

genza di stare insieme ovunque e comunque 
e dalla consapevolezza che la generazione Z 
avesse già compreso come sfruttare al mas-
simo il digitale per l'attività sportiva, ancora 
prima della pandemia. Il nodo cruciale sta 
però nel comunicare l'opportunità di poter 
continuare a essere comunità, sentendo-
si connessi e parte di un gruppo. L'attività 
sportiva on-line che la piattaforma propone 
risponde al bisogno di interazione e conflu-
isce in un luogo sempre più concreto dove 
ogni utente si vede, si ascolta e interagisce in 
modo diretto con tutta la classe. L’assenza di 
vincoli fissi e la facilità di fruizione trasmet-
tono all'utente un grande senso di libertà e la 
bellezza dello smart fitness è proprio questa 

e non occorre abbandonare la propria rou-
tine per dedicarsi al digitale. Sicuramente 
Doomore offre la possibilità di discutere di 
un importantissimo cambiamento: il giova-
ne frequentatore di palestra tornerà sicura-
mente ad allenarsi nel suo centro sportivo, 
ma ciò non vuol dire che smetterà di usare 
DOOMORE.FIT. Nell'anno passato il mondo 
del fitness è stato messo a dura prova, ma 
sicuramente una grande lezione che appresa 
da tutti è che si può fare fitness anche non 
in presenza, per la maggior parte degli al-
lenamenti, infatti, si ha bisogno soltanto di 
un bravo trainer e la stessa professionalità 
e attenzione in presenza, si possono avere 
anche in digitale.

SPORT E T ECNOLOGIASPORT E T ECNOLOGIA
Un binomio oggi più che mai vincente e rivoluzionario.
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BASKET
#basket

La Capitale ritrova il derby del basket con la Lazio del 1932 e la Virtus Roma 1960

IL GRANDE RITORNO
C'

è qualcosa di nuovo nel basket della nostra città, 
anzi d'antico. Distratti dal rientro nella quotidia-
nità settembrina molti appassionati non avranno 
fatto troppo caso al comunicato ufficiale con cui il 
Comitato Regionale Lazio ha ufficializzato la com-
posizione del girone A della C Gold, la quarta serie 

nazionale dopo A, A2 e B. Scorrendo le 9 formazioni pronte a darsi 
battaglia ecco la vera notizia: la Capitale si appresta a mettere in 
scena tre stracittadine che riportano con il pensiero indietro negli 

anni, perché a sfidarsi ci saranno, tra le altre, la Lazio Basketball ATG 
1932, la Virtus Roma 1960 e la Stella Azzurra. A dire il vero, quest'ul-
tima parteciperà alla C Gold con una formazione satellite formata da 
giovanissimi della sua Academy mentre la squadra senior, allenata 
da Germano D'Arcangeli, sarà ancora ai nastri di partenza della A2, 
insieme con l'Atlante Eurobasket, dopo la splendida salvezza della 
scorsa stagione ottenuta nell'ultima giornata dei playout sul parquet 
di San Severo. il Derby che più di tutte accenderà la fantasia dei tifosi 
sarà quella tra storica Lazio nata nel 1932 e la Virtus Roma 1960. 

Sono due soggetti sportivi appena nati, quello biancoceleste forte-
mente voluto da Enrico Gilardi, il giocatore capitolino più vincente 
di sempre, mentre l'altro ha alla guida tecnica Alessandro Tonolli, 
lo storico capitano-bandiera dell'ultimo club romano ad aver dispu-
tato la serie A e scomparso durante la stagione scorsa per le note 
difficoltà economiche che hanno costretto la famiglia Toti al ritiro 
dal basket che conta. Non ci si troverà certo di fronte alle sfide che 
a tra la fine degli anni '70 e l'inizio di quelli '80 facevano risultare 
il tutto esaurito a Settebagni o al Palazzetto dello Sport. Ma la città 

di Roma ha bisogno di nutrire le proprie emozioni, di riaccendere un 
fuoco che si è affievolito ma non spento. Ed allora ben venga questo 
nuovo derby. Sul parquet non si vedranno le giocate da Nba di Abdul 
Jeelani o i canestri di Phil Hicks ma poco importa. Per ora i tifosi 
biancocelesti si accontenteranno di tifare per Matteo Grande e quelli 
virtussini per Mattia Giannini, due figli di Roma, ottimi protagonisti 
della pallacanestro delle minors. In attesa che da questi due progetti 
possa nascere qualcosa di più grande. Un basket di alto livello che 
una la capitale d’Italia merita.

BASKET
#basket
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1° Memorial Alessandro Pizzoli

SOCCER4LOVE
L

o stabilimento balneare LEVANTE FREGENE (https://www.
levantefregene.it) in collaborazione con la Nazionale Calcio Tv 
e il patrocinio del Comune di Fiumicino, Assessorato allo Sport, 
e della Proloco Fregene, ha realizzato il 6 ed il 7 settembre 
un torneo di Beach Soccer amatoriale con l’obiettivo di 
raccogliere fondi a sostegno della Fondazione Bambino Gesù 

con la volontà di acquistare un macchinario per la sede di Palidoro. Il 
torneo ha visto la Nazionale Calcio Tv (https://www.nazionalecalciotv.
it/) giocare contro una rappresentanza di stabilimenti balneari di 
Fregene e Maccarese, professionisti di zona e imprenditori agricoli. Il 
pubblico è potuto entrare fino ad esaurimento posti, rispettando ogni 
normativa anti covid e chi ha voluto ha potuto fare una libera offerta 
il cui ricavato è andato in solidarietà. L’evento è stato dedicato a un 
bambino di 6 anni venuto a mancare poco tempo fa. SOCCER4LOVE 
- 1° Memorial Alessandro Pizzoli, ha avuto quindi l’obiettivo di 

ricordare il piccolo 
angelo scomparso 
attraverso la sua più 
grande passione: 
il calcio. Sono stati 
così raccolti fondi 
in favore della ricerca per aiutare altri bambini. Oltre alla raccolta 
volontaria dei partecipanti all’evento, sono stati raccolti contributi sia 
dai giocatori che hanno partecipato al torneo, sia dai partner dell’evento 
stesso. “Una splendida iniziativa – ha dichiarato l’Assessore comunale 
allo Sport Paolo Calicchio – ospitare in riva al mare la Nazionale Calcio 
Tv è di per sé già un evento significativo. Averlo poi legato al tema 
della solidarietà con la raccolta fondi per l’Ospedale Bambino Gesù di 
Palidoro dedicata alla memoria di un nostro piccolo angelo scomparso, 
conferisce una valenza unica al torneo”.

LEVANTE Fregene - Lungomare di Levante, 72 - 00054 Fregene

info@levantefregene.it - T 06 6680975
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